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2 Allora i Giudei presero la parola e gli dissero: «Quale segno ci mostri per fare queste 
cose?». Rispose loro Gesù: «Distruggete questo tempio e in tre giorni lo farò risorge-
re». Gli dissero allora i Giudei: 
«Questo tempio è stato costruito 
in quarantasei anni e tu in tre gior-
ni lo farai risorgere?». Ma egli par-
lava del tempio del suo corpo. 
Quando poi fu risuscitato dai mor-
ti, i suoi discepoli si ricordarono 
che aveva detto questo, e credet-
tero alla Scrittura e alla parola 
detta da Gesù. 
Mentre era a Gerusalemme per la 
Pasqua, durante la festa, molti, ve-
dendo i segni che egli compiva, cre-
dettero nel suo nome.

Dal Vangelo secondo Giovanni 2,13-25 
1 Si avvicinava la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente 
che vendeva buoi, pecore e colombe e, là seduti, i cambiamonete. Allora fece una frusta 

di cordicelle e scacciò tutti fuori 
del tempio, con le pecore e i buoi; 
gettò a terra il denaro dei cambia-
monete e ne rovesciò i banchi, e ai 
venditori di colombe disse: «Porta-
te via di qui queste cose e non fate 
della casa del Padre mio un merca-
to!». I suoi discepoli si ricordarono 
che sta scritto: «Lo zelo per la tua 
casa mi divorerà». 



 

È prossima la Pasqua e Gesù sale 
perciò a Gerusalemme. In quell’occasione 
entra nel Tempio e caccia i mercanti, cioè 
quegli uomini che vendevano merce attor‐
no al Santuario. Questi servizi che doveva‐
no essere per il culto del Tempio erano sta‐
ti trasformati in un affare, in un gioco di 
borsa. Gesù rovescia i banchi dei mercanti 
perché il Tempio è un luogo sacro, casa di 
preghiera e non di commercio. 
I giudei gli chiedono con quale autorità fa 
quelle cose. Gesù risponde spostando il di‐
scorso su un altro argomento pur parlando 
del Tempio. Non si riferisce più alla costru‐
zione fatta di mattoni, ma al suo corpo, ve‐
ro tempio di Dio in cui si è incarnato il Ver‐
bo divino. Il Tempio di Gerusalemme era il 
segno della prima Alleanza di Dio con il suo 
popolo. La persona di Gesù, vero Dio e ve‐
ro uomo, è segno della seconda alleanza, 
quella nuova, per la quale crediamo che 
Dio è in mezzo a noi. Poi, Gesù fa la profe‐
zia: «Distruggete questo Tempio e in tre 
giorni io lo farò risorgere». Nessuno capi‐
sce ciò che Gesù intende dire, lo capiranno 
solo dopo la sua Risurrezione, e allora cre‐
deranno alle parole di Gesù. Gesù ci inse‐
gna ad amare il Tempio, cioè la Chiesa, per‐
ché è il luogo privilegiato dove incontrare il 
Padre Celeste; dove lo Spirito Santo ci do‐
na le disposizioni del cuore per compren‐
dere la Parola di Dio; dove Gesù è presente 
nel Santissimo Sacramento dell’Eucaristia 
per essere la nostra forza, la nostra gioia e 
la nostra luce nel cammino verso la casa 
del Padre. 
La Mamma Celeste ci è maestra nell’ado‐
rare Gesù Eucaristia, perché là dove c’è 
un’Ostia consacrata Lei è presente in at‐

teggiamento di perfetta adoratrice.
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Approfondi-Amo il Vangelo

3 Ma lui, Gesù, non si fidava 
di loro, perché conosceva tut-
ti e non aveva bisogno che al-
cuno desse testimonianza 
sull’uomo. Egli infatti cono-
sceva quello che c’è nell’uomo. 

La chiesa è per i cristiani l’edificio sacro in cui si svolgono le celebrazioni liturgi-
che. Non tutti però conoscono il nome delle diverse parti che la compongono e 
degli oggetti che formano l’arredo sacro. 
E tu, conosci la tua chiesa? Verifica con il test. 
 
 
11    Come si chiama l’edificio per il culto cristiano che tu frequenti? 
      □ Moschea                   □ Sinagoga                  □ Chiesa 

22    Come si chiama il luogo dove è situato l’altare? 
      □ Sacrestia                   □ Presbiterio                □ Navata 

33    Da dove viene letta la Parola di Dio durante la messa ? 
      □ dall’ Ambone             □ dal Confessionale    □ dal Fonte Battesimale 

44    Come si chiama la tavola che serve per la “mensa eucaristica”? 
      □ Tabernacolo              □ Ambone                    □ Altare 

55    Come si chiama il luogo dove viene custodita l’Eucaristia? 
      □ Tabernacolo 
      □ Acquasantiera 
      □ Altare 

66    Che cosa viene custodito 
      all’interno del Tabernacolo? 
      □ Il Messale 
      □ Le Ampolline 
      □ Le Ostie consacrate 

77    Dove vengono riposti gli arredi per le 
      celebrazioni e dove 
      si veste il celebrante? 
      □ Sacrestia 
      □ Pronao 
      □ Navata 

88    Come si chiama il luogo dove si celebra il sacramento della Confessione? 
      □ Altare                         □ Fonte Battesimale   □ Confessionale 

99    Come si chiama il libro che il sacerdote usa per leggere il Vangelo? 
      □ Vangelo                     □ Lezionario                □ Benedizionale 

1010  Vicino al tabernacolo c’è sempre un cero acceso per indicare che… 
      □ c’è Gesù Eucarestia   □ non c’è Gesù Eucarestia   □ portano Gesù Eucarestia 

1111 Chi è il fondatore della Chiesa? 
      □ san Paolo                  □ Gesù Cristo              □ san Pietro 

1212 Chi sono i cristiani? 
      □ i battezzati                □ i parrocchiani           □ le persone che vanno in chiesa 

1313 Chi scelse Pietro come capo della Chiesa? 
      □ Gesù Cristo               □ san Giuseppe          □ san Matteo 

1414  Chi aiutò Pietro a diffondere la parola di Dio? 
      □ Gli Apostoli                □ i suoi parenti            □ Maria 

1515 Chi prese il posto degli Apostoli dopo la loro scomparsa? 
      □ i Vescovi                    □ i Fedeli                      □ Gesù
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1 In quel tempo,  
Gesù disse 
a Nicodèmo: 
«Come Mosè innalzò 
il serpente nel deserto, 
così bisogna che 
sia innalzato 
il Figlio dell’uomo, 
perché chiunque 
crede in lui 
abbia la vita eterna.

Dal vangelo secondo Giovanni 3,14-21 

2 Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito perché chiunque 
crede in lui non vada perduto, 
ma abbia la vita eterna. 
Dio, infatti, non ha mandato 
il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma 
perché il mondo 
sia salvato per mezzo di lui.  
Chi crede in lui 
non è condannato; 
ma chi non crede 
è già stato condannato, 
perché non ha creduto 
nel nome dell’unigenito Figlio di Dio.



 
Il Vangelo narra l’incontro di Gesù con Nicode‐

mo, uomo molto colto: conosce bene la Bibbia e la 
storia di Israele. Egli appartiene alla setta dei Farisei 
ed è membro del Sinedrio. 
Egli non ha ancora capito bene chi sia Gesù e vuole 
delle prove per rendersi conto se veramente egli è 
quello che si definisce: “Figlio di Dio”. Decide allora 
di incontrarlo di notte per non farsi vedere dagli al‐
tri farisei e per fargli alcune domande su Dio, sulla 
morte, sull’aldilà. Gesù ricorda a Nicodemo un epi‐
sodio della storia di Israele narrato dalla Bibbia: 
quando gli ebrei furono assaliti dal morso dei ser‐
penti. Mosè, seguendo l’invito di Dio, fece innalzare 
su un’asta un serpente di bronzo. Chi guardava il 
serpente veniva guarito dal morso mortale. 
Così anche noi, se guardiamo Gesù morto in Croce e 
risorto, avremo la vita eterna. Tutto questo perché 
«Dio Padre ha tanto amato il mondo da dare il suo 
Figlio unigenito, perché chiunque crede in lui non 
muoia, ma abbia la vita eterna». 
Che cosa vuol dire credere? Gesù usa il simbolo del‐
la luce e delle tenebre. La luce indica l’amore di Dio 
per l’uomo, le tenebre le azioni cattive dell’uomo. 
Egli non è venuto fra noi per condannare il mondo 
come i giudei immaginavano, ma per condurre alla 
vita coloro che credono in lui. Le opere dei buoni di‐
ventano, con Gesù, opere “compiute in Dio”. 
La Passione e Morte di Gesù è la più grande rivela‐
zione dell’amore smisurato di Dio per le sue creatu‐
re. Solo in Paradiso capiremo quanto Dio, che non si 
rassegna a perderci, durante questa vita ci ha tallo‐

nato con il suo amore per salvarci.
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Approfondi-Amo il Vangelo

3 E il giudizio 
è questo: 
la luce è venuta 
nel mondo, 
ma gli uomini 
hanno amato più 
le tenebre  
che la luce, 
perché le loro opere 
erano malvagie. 
Chiunque infatti 
fa il male, 
odia la luce, 

e non viene alla luce 
perché le sue opere 

non vengano 
riprovate. 

Invece chi fa 
la verità viene 
verso la luce,  

perché appaia 
chiaramente 

che le sue opere 
sono state fatte 

in Dio».

Ora cerchia, in tutte le direzioni possibili le parole elencate sot­
to, e sbàrrale. Alcune lettere possono essere utilizzate più vol­
te. Le lettere escluse formeranno la frase­chiave che ti rivelerà 
il motivo per cui Dio ha inviato il Figlio suo Gesù nel mondo.

          NICODEMO         ETERNA           CONDANNA       CREDE 
          UNIGENITO         FEDE                MORTE              FIGLIO 
          DESERTO            VITA                  MONDO             LUCE 
          TEMPO                GIUDIZIO          TENEBRE          MALE 
          OPERE                UOMO              SERPENTE

E  R   B   E   N   E   T   D   O   C  P 

O  E   F   E   D   E   E   U   I   R   R 

P  S   A   L   V   S   M   O   Z   E   A 

E  O   V   R   E   A   P   M  I   D   O 

R  D   I   R   L   E   O   O   D   E   M 

E  N   T   E   I   L   M   L   U   C  E 

T  O   A   M   O   R   T   E   I   O   D 

E  M  O   I   L   G  I   F   G  N   O 

R  O   T   I   N   E   G  I   N   U   C 

N  D   S   E   R   P   E   N   T   E   I 

A  O   A   N   N   A   D   N   O   C  N

Soluzione:      .   .   .        .   .   .   .   .   .   .       .   .      .   .   .   .   .
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QUANDO SARÒ INNALZATO DA TERRA ATTIRERÒ TUTTI A ME 
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Dal vangelo secondo Giovanni 12,20-33

2 Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. 
In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane 
solo; se invece muore, produce molto frutto. 
 

Chi ama la propria vita, la 
perde e chi odia la propria 
vita in questo mondo, la 
conserverà per la vita 
eterna. 
Se uno mi vuole servire, mi 
segua, e dove sono io, là 
sarà anche il mio servitore. 
Se uno serve me, il Padre 
lo onorerà.

1 In quel tempo, 
tra quelli che erano 
saliti per il culto 
durante la festa 
c’erano anche alcuni Greci. 
Questi si avvicinarono 
a Filippo, che era 
di Betsàida di Galilea, 
e gli domandarono: 
«Signore, vogliamo 
vedere Gesù». 
Filippo andò a dirlo 
ad Andrea, e poi Andrea 
e Filippo andarono 
a dirlo a Gesù.



 

Alcuni greci stranieri, simpatizzanti, chiedono 
di vedere Gesù; “vedere” nel senso di ascoltare, par‐
lare, aderire a lui. A questi greci Gesù spiega il senso 
della sua morte, dice che è venuta “l’ora della glorifi‐
cazione del Padre e del Figlio”, l’ora del giudizio e del‐
la salvezza del mondo, l’ora della sua passione. La sa‐
lita sulla Croce è il primo gradino che introduce Gesù 
nel Cielo. 
Che cosa vuol dire Gesù quando insegna che “il chicco 
deve morire”? Insegna che il cristiano non deve mette‐
re le sue sicurezze nelle cose di questo mondo perché 
al momento della morte si troverebbe a mani vuote, 
ma deve mettere la sua fiducia nel Signore, servirlo e 
compiere opere buone. Essere servo vuol dire appar‐
tenere a Gesù che è il servo di Dio, servo del Padre. 
«Adesso l’anima mia è turbata: Padre, glorifica il tuo 
nome». Gesù ha davanti a sé la sua Passione, l’ora che 
rivela il volto del Padre che è amore. Il Padre sarà glo‐
rificato da Gesù che muore in Croce e sarà pure glori‐
ficato nella storia attraverso i numerosi fratelli 
che vivono e muoiono nel suo amore. La folla ha 
sentito la “voce” e ha intuito qualcosa di divino. 
Gesù spiega che la voce è per la folla, affinché ri‐
conosca e ascolti la Parola di Gesù. Nell’ora in 
cui il nome del Padre è glorificato nel Figlio, av‐
viene il giudizio che svela la menzogna di Sata‐
na, espulso dal mondo e vinto. Noi possiamo 
sempre trovare nell’amore del Figlio, che è lo 
stesso amore del Padre, la sorgente della nostra 

vita: «Attirerò tutti a me».
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Approfondi-Amo il Vangelo

Completa le frasi e risolvi il crucipuzzle. 
In orizzontale: 
1.1.   La domanda dei pellegrini greci: «Signore,  
      .  .  .  .  .  .  .  .    .  .  .  .  .  .     .  .  .  .  ».  .  .  .  .  .  .  .    .  .  .  .  .  .     .  .  .  .  »   
8.8.   «Padre,    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .      il tuo nome» 
9.9.   «L’ho    .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .  .       e lo glorificherò ancora» 
10.10.Chi ha udito pensa che sia un  A  .  .  .  .  . A  .  .  .  .  .   o un  T  .  .   .   .   T  .  .   .   .     
In verticale: 
2.2.   «Chi   .  .  .  .  .  .  .  .   la propria vita la conserva, chi  .  .  .  .  .  .   la 
      propria vita la perde» 
3.3.   Filippo proviene da Betsaida, che si trova in    .   .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   .   
4.4.   Come si chiama il compagno di Filippo?   .   .   .   .   .   ..   .   .   .   .   .   
5.5.   «Per questo sono     .    .    .    .    .    .   .    .    .    .    .    .    a quest’ora» 
6.6.   «Chi odia la propria vita in questo mondo la 
      conserverà per la vita  .    .    .    .    .    .   ».    .    .    .    .    .   » 
7.7.   «Se uno mi vuol    .    .    .    .    .    .    . .    .    .    .    .    .    .    mi segua» 

Scopri, nelle caselle­stelle, che cosa dà al cristiano il coraggio di 
“dare la vita” come ha fatto Gesù:      ..     ’’           ..             ..             ..             ..             ..

3 Adesso l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, salvami da quest’ora? Ma proprio 
per questo sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il tuo nome». 
Venne allora una voce dal cielo: 
«L’ho glorificato 
e lo glorificherò ancora!».
La folla, 
che era presente 
e aveva udito, 
diceva 
che era stato 
un tuono. 
Altri dicevano: 
«Un angelo 
gli ha parlato». 
Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato fuori. E io, quando sarò innalzato da terra, atti-
rerò tutti a me». Diceva questo per indicare di quale morte doveva morire.
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Dal vangelo secondo Marco (forma breve cfr 15,1-39) 
1 Al mattino, i capi dei sacerdoti, con gli anziani, gli scribi e tutto il sinèdrio, dopo aver 
tenuto consiglio, misero in catene Gesù e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò 
ma Gesù non rispose più nulla, tanto che Pilato rimase stupito.

A ogni festa, egli era solito rimettere in libertà per loro un carcerato, a loro richiesta. 
Un tale, chiamato Baràbba, si trovava in carcere insieme ai ribelli che nella rivolta ave-
vano commesso un omicidio. Pilato disse alla folla: «Volete che io rimetta in libertà per 
voi il re dei Giudei?». Ma essi gridarono più forte: «Crocifiggilo!». Pilato rimise in li-
bertà per loro Baràbba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse 
crocifisso. Allora i soldati lo vestirono di porpora, intrecciarono una corona di spine, e 
gliela misero attorno al capo. Poi presero a salutarlo: «Salve, re dei Giudei!». E gli per-
cuotevano il capo con una canna, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si pro-
stravano davanti a lui. Dopo essersi fatti beffe di lui gli fecero indossare le sue vesti, 
poi lo condussero fuori per crocifiggerlo. 



 
Gesù si avvia per l’ultima volta verso Gerusalemme 

dove si compirà la sua Passione. Uno degli Apostoli invita 
gli altri, titubanti, a seguire Gesù dicendo: «Andiamo an‐
che noi a morire con lui». È con questo sentimento che 
ogni ragazzo dovrebbe iniziare la “Settimana Santa”: per 
Gesù, morire al peccato per risorgere, a Pasqua, a vita 
nuova. In che modo? Ad esempio impegnandosi durante 
queste sere a leggere, insieme a mamma e a papà i capi‐
toli del Vangelo che narrano le sofferenze di Gesù per 
scoprire quanto Egli ci ha amato. 
Gesù sulla croce sperimenta la solitudine più terribile, 
però trionfa sulla morte. Il centurione romano, un paga‐
no, davanti alla crocifissione, si converte e proclama la 
professione di fede perfetta: «Veramente quest’uomo 
era Figlio di Dio». 
Occorre celebrare la Pasqua con una buona Confessione 
preceduta da un accurato esame di coscienza. E anche 
prestandosi ad amici, vicini, familiari per piccoli servizi di 
bontà. Quanti modi per rimanere 
vicini a Gesù durante la sua Pas‐
sione! 
La Mamma Celeste è stata Colei 
che più di tutti è rimasta accanto 
a Gesù durante il suo cammino di 
sofferenza, sostenendolo con la 
preghiera ed il suo amore.  
Chiedile di insegnarti a rimanere 
accanto a Gesù insieme con Lei, 
per consolarlo. Insieme a Lei, ri‐
percorri la Via dolorosa di Gesù 
che ti rivela “l’amore appassio‐

nato” di Dio per te.
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Approfondi-Amo il Vangelo

2 Quando fu mezzogiorno, si fece buio 
su tutta la terra fino alle tre del pome-
riggio. Alle tre, Gesù gridò a gran voce: 
«Eloì, Eloì, lemà sabactàni?», che signi-
fica: «Dio mio, Dio mio, perché mi 
hai abbandonato?». Udendo 
questo, alcuni dei presenti 
dicevano:  

«Ecco, chiama Elìa!». Uno corse a inzup-
pare di aceto una spugna, la fissò su una 
canna e gli dava da bere, dicendo: 
«Aspettate, vediamo se viene Elìa a farlo 
scendere». 

Ma Gesù, dando un forte grido, spirò. 
Il velo del tempio si squarciò in due, 

da cima a fondo. Il centurione, 
che si trovava di fron-

te a lui, avendolo 
visto spirare in 
quel modo,  dis-
se: «Davvero  
quest’uomo  era 
Figlio di Dio!».

Sapresti ricondurre ogni sosta della Via Crucis alla sua speci­
fica vignetta, numerandone il riquadro viola, e trovare la XV 
sosta che non ti è stata segnalata?

I Sosta: Gesù è condannato a morte

II Sosta: Gesù riceve la Croce

III Sosta: Gesù cade per la I volta

IV Sosta: Gesù incontra la Mamma

V Sosta: Simone di Cirene aiuta Gesù 

VI Sosta: La Veronica asciuga il volto di Gesù

VII Sosta: Gesù cade per la II volta

VIII Sosta: Gesù incontra le donne

IX Sosta: Gesù cade per la III volta

X Sosta: Gesù è spogliato delle vesti

XI Sosta: Gesù è inchiodato alla Croce

XII Sosta: Gesù muore in Croce per noi

XIII Sosta: Depongono Gesù dalla Croce

XIV Sosta: Gesù è avvolto nella Sindone  
                e deposto nel sepolcro



Ave
 M

amma, piena di grazia 

M

adre  d i  Dio e  del la  C
hie

sa GAM - Settimanale a servizio della Parola
Commenti su testi del Servo di Dio

don Carlo De Ambrogio

GESÙ DOVEVA RISORGERE DAI MORTI

PASQUA DI RISURREZIONE 
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Dal vangelo secondo Giovanni 20,1-9 
1 Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, 
quando era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. 
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’al-
tro discepolo, quello che Gesù amava, e 
disse loro: «Hanno portato via il Si-
gnore dal sepolcro e non sappia-
mo dove l’hanno posto!».

2 Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si re-
carono al sepolcro. Correvano insieme tutti e due, ma 
l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per 

primo al sepolcro. Si 
chinò, vide i teli po-
sati là, ma non en-
trò. 
Giunse intanto an-
che Simon Pietro, 
che lo seguiva, ed 
entrò nel sepolcro e 
osservò i teli posati 
là, e il sudario - che 
era stato sul suo ca-
po - non posato là 
con i teli, ma avvolto 
in un luogo a parte.



 
È Pasqua! Gesù è risorto! 

Tutto trabocca di Risurrezione: l’erba dei cam‐
pi, il canto degli uccelli, il suono festoso delle 
campane… Tutto è luce, è gioia, è canto. Tut‐
to è vittoria! 
Il racconto della Risurrezione di Gesù, che si 
trova nel Vangelo di san Giovanni, è ciò che l’E‐
vangelista ci ha lasciato di più bello. Le tene‐
bre avvolgono ancora la terra in cui la Vita (Ge‐
sù) ha riposato nel sepolcro per tutto il saba‐
to. Si avverte fin dall’inizio che la luce sta per 
esplodere in trionfo: la tomba vuota lo fa spe‐
rare, gli angeli lo annunziano. Ed ecco la luce 
appare, ma la sua manifestazione è così sere‐
na e dolce che non viene subito riconosciuta. 
Maria di Màgdala si reca al sepolcro molto per 
tempo e vede che la pietra posta all’ingresso è 
stata ribaltata. Allora corre a portare la notizia 
ai discepoli, che vogliono rendersi conto del‐
l’accaduto. Giovanni, il più giovane, arriva per 
primo, ma non entra nel sepolcro, lascia che 
Pietro entri per primo. Vi accorrono temendo 
di peggio, mossi anche da un’oscura speranza. 
Giovanni che l’aveva preceduto ora lo segue, 
entra nel sepolcro, vede e crede. La disposi‐
zione delle tele funebri è stata per Giovanni un 
segno della Risurrezione di Gesù. Da una parte 
il lenzuolo si era semplicemente afflosciato 
pur rimanendo al suo posto. Dall’altra parte il 
sudario conservava la sua forma ovale come 
se circondasse ancora il volto di Gesù. Niente 
era stato mosso, ma il corpo materiale di Gesù 
era scomparso, nel senso che era diventato 

tutto spirituale, un corpo glorioso.
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Approfondi-Amo il Vangelo

3 Allora entrò 
anche l’altro 

discepolo, 
che era giunto 

per primo 
al sepolcro, 

e vide e credette. 
Infatti 

non avevano 
ancora compreso 

la Scrittura, 
che cioè egli 

doveva risorgere 
dai morti.

Soluzione:            Gesù ha promesso che anche 
..             ..             ..                         ..           ..           ..           ..           ..           ..           ..           ..           ..           ..           ..

Risolvi il piccolo cruciverba e scoprirai, tra le caselle centrali a sfondo ro­
sa, qual è la promessa di Gesù che dà tanta gioia a noi suoi discepoli.  
 
2 Maria di Màgdala si   .  .  .  ..  .  .  .    al sepolcro 
3 Quando era ancora    .  .  .  .  .  .  .  .   ,   e vide che la pietra era stata tolta  
   dal sepolcro. 
8 L’altro discepolo si  chinò,      .  .  .  ..  .  .  .         i teli posati là, 
9 ma non   .  .  .  .  ..  .  .  .  .   
6 «Non sappiamo dove l’hanno    . . . . .   . . . . .   » 
5 Disse: «Hanno portato   .  .  ..  .  .     il Signore…» 
1 Vide i teli posati là, ma    .  .  . .  .  .     entrò 
10 L’altro discepolo era giunto    .  .  ..  .  .      primo al sepolcro. 
11 Entrò anche l’altro discepolo che era giunto per    .  .  .  .  ..  .  .  .  .   
7   .  .  .  . .  .  .  .    doveva risorgere dai morti. 
4  .  .  .  .  ..  .  .  .  .    allora da Simone Pietro e dall’altro discepolo 
12   .  .  ..  .  .     avevano ancora compreso la Scrittura. 




